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Giovani. 

Un tessuto imprenditoriale giovane è il presupposto per un settore innovativo e 

resiliente, capace di progettare e realizzare attività all’altezza delle sfide che le 

Transizioni in atto pongono al settore agricolo, agroalimentare, forestale e all’intero 

sistema rurale.  

Sostenibilità. 

Sostenibilità ambientale e sostenibilità energetica sono componenti imprescindibili 

della sostenibilità economica delle imprese e della qualità delle produzioni agricole. Mai 

come ora sono percepite e richieste anche dai consumatori, al punto da determinare la 

competitività delle imprese.  

Innovazione. 

La transizione verso una maggiore sostenibilità richiede conoscenze e competenze 

specifiche nonché tecnologie dedicate. La strategia prevede plurimi interventi per 

facilitare l’accesso delle imprese alle conoscenze e agli investimenti necessari. 
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Vivibilità.  

Da tempo la sfida per le zone rurali, in particolare per le più marginali, è quella di 

garantire ai loro cittadini condizioni di accesso ai servizi e di complessiva vivibilità 

paragonabili a quelle dei contesti urbani.  

Fragilità. 

Le dinamiche in atto nelle zone montane impongono la massima attenzione per 

sostenere la prosecuzione delle attività agricole, quale strumento per contrastare 

l’abbandono dei territori e assicurare la sicurezza ambientale e la protezione dai 

fenomeni di dissesto idro-geologico. Anche i contesti collinari sono progressivamente 

interessati da analoghe dinamiche di abbandono. 

Focalizzazione. 

La strategia regionale specializza, in modo sussidiario, lo sviluppo rurale sulle tematiche 

che non trovano altro strumento di risposta. 
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PIANO FINANZIARIO CSR 2023-2027 
 

Tipo di intervento  Risorse  % 

SRA - impegni ambientali, climatici e altri impegni in materia di gestione       213.898.936          25,94   

SRB - vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici         90.000.000         10,91   

SRC - svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori           7.000.00           0,85   

SRD - investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione       314.147.267         38,10   

SRE - insediamento dei giovani agricoltori e avvio di imprese rurali         70.600.000           8,56   

SRG – cooperazione (tra cui il programma Leader)         81.875.603            9,93   

SRH - scambio di conoscenze e diffusione dell'informazione         29.500.000           3,58   

assistenza tecnica         17.542.266           2,13   

Totale   824.564.073        100,00   
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PROGRAMMAZIONE RISORSE 
 Macrocategorie Cod. '14-20 Milioni Euro 

ACA 2 - Uso sostenibile dell'acqua (con ACA – 6 e 22) 10.1.2 30,2 

ACA 3 - Tecnica lavorazione ridotta suoli 10.1.1 5,0 

ACA 4 - Apporto sostanza organica suoli  10.1.* 8,0 

ACA 7 - Conversioni seminativi a prati e pascoli 10.1.* 8,0 

ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti 10.1.4 49,0 

ACA 11 - Fasce inerbite e fasce tampone 10.1.3 45,0 

ACA 13 - Impegni specifici di gestione effluenti zootecnici 10.1.* 8,0 

ACA 17 - Agricoltori custodi dell'agrobiodiversità 10.1.6 4,1 

ACA 18 - Banche germoplasma 10.1.7 1,0 

ACA 19 - Riduzione impiego fitofarmaci 10.1.* 15,0 

Biologico: conversione e mantenimento 11.1;11.2 42,3 

Indennità compensativa zona montana  13.1 90,0 

Pagamento compensativo Piani bacini idrografici Nuovo 7,0 
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Macrocategorie Cod. '14-20 Milioni Euro 

Investimenti agricoli (con parte per giovani) 4.1.1 119,0 

Inv. ambientali: acqua, emissioni, fitofarmaci, benessere animale 4.1.1 82,0 

Investimenti aziende agricole diversificazione (agriturismo, …)  6.4.1 21,6 

Investimenti cooperazione e agroindustria 4.2.1 50,0 

Investimenti prevenzione danni 5.1 10,0 

Investimenti non produttivi (vedi fauna selvatica) 4.3.1 2,0 

Investimenti per forestazione (pianura) 8.1.1 0,8 

Investimenti sulle foreste 8… 11,0 

Insediamento giovani (premio 40.000 euro) 6.1 70,0 

Promozione qualità prodotti a denominazione 3.2 10,0 

AKIS Formazione 1.1 13,9 

AKIS Consulenza 2.1 8,0 

AKIS PEI 16… 15,5 

GAL 19… 50,8 

 

PROGRAMMAZIONE RISORSE 
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CSR 2023-2027: PRINCIPALI  
MODIFICHE RISPETTO  

PSR 2013-2020 (‘22) 
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Finalita’ misura SRD 01 (ex 4.1.1) 
Investimenti agricoli 

Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda 

agricola:  

 

 migliorare la redditività delle imprese agricole 

 potenziare la competitività dell’agricoltura 

 favorire innovazione, differenziazione di prodotto, logistica e nuove forme di 

commercializzazione 

 ridurre gli impatti negativi dell’agricoltura sull’ambiente 

 favorire la crescita delle aziende start up in particolare condotte da giovani 
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1) Imprese agricole; 

2) Cooperative agricole di produzione che svolgono attività di coltivazione terreno e/o 
allevamento. 
 

Requisiti soggettivi: 

 possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP). In alternativa, 
essere imprenditore agricolo iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità 
di Coltivatore Diretto (art. 2 della L. 9/63) o di IAP; 

 possedere sufficiente capacità professionale. 
 

Requisiti oggettivi: 

 avere una dimensione economica aziendale minima: 15.000 euro montagna e 
20.000 euro altre zone di Produzione Standard 

 

 

Beneficiari della misura  
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Requisiti per l’accesso  
 

Sono ammessi investimenti che migliorano le prestazioni e la sostenibilità 

globali dell’azienda agricola, per la produzione primaria e per la trasformazione 

e commercializzazione dei prodotti agricoli (allegato I del trattato UE): 
 

 Investimenti sul capitale fondiario (terreni, fabbricati e strutture produttive)  

 Investimenti sul capitale agrario (macchine ed attrezzi) 

 Spese generali collegate agli investimenti 

 

Sono ammessi gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili: 

 la cui produzione sia utilizzata esclusivamente per autoconsumo; 

 che abbiano potenza pari o inferiore a 1MW; 

 che rispettino i criteri minimi di efficienza previsti dalla normativa vigente in materia. 

Gli impianti che producono energia elettrica a partire da biomasse devono utilizzare anche una parte 

dell’energia termica prodotta.  
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Livelli di aiuto pubblico 
 

 

 

  

 
 

Gli investimenti per la trasformazione/commercializzazione sono incentivati in tutti i 

casi con il 40% di contribuzione.  
 

Massimale di spesa: 600.000 € (1.200.000 € per coop) nell’arco di quattro anni. 

Importo minimo di spesa: 10.000 € in zona montana - 20.000 € in altre zone. 

Il giovane imprenditore deve essersi insediato da meno di 5 anni ed avere una età inferiore a 40 anni 

(alla data presentazione domanda). 

 

ZONA  

MONTANA 

ALTRE  

ZONE 

IMPRESE AGRICOLE CONDOTTE DA 

GIOVANI IMPRENDITORI 
60% 50% 

ALTRE  

IMPRESE  

AGRICOLE 

50% 40% 
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SRD02 Investimenti agricoli per 

l’ambiente, clima e benessere animale 

Per promuovere il sostegno agli investimenti 

finalizzati alla sostenibilità ambientale, il clima e il 

benessere animale sono state individuate specifiche 

linee di intervento, distinte dalla SRD01 che 

riprendono alcune linee già attivate nella 4.1.1 
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SRD02 Investimenti agricoli per 

l’ambiente, clima e benessere animale 
 

Azione A – Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici 

1) Riduzione emissioni in atmosfera, in analogia con la 4.1.1 Strutture (copertura vasche 
liquami)/Attrezzature. Attenzione, l’intensità di contributo passa all’80%; 

2) Produzione di energia a partire da fonti agro-forestali, FER (eolico, fotov. …), reflui provenienti da 
attività aziendale.  

 

Azione B – Investimenti per la tutela delle risorse naturali: Riduzione fitosanitari, ovvero attrezzature 
che consentono la riduzione della deriva/utilizzo PF nelle arboree; trattamento acque di scarico; 
attrezzature per tutela del suolo. Attenzione: sono finanziati i biobed con intensità di contributo all’80%; 

 

Azione C – Investimenti mirati uso efficiente risorse irrigue: Risparmio irriguo, in analogia con la 4.1.1 
Irrigua: sistemi ed impianti irrigui; invasi e stoccaggi aziendali di acqua; 

 

Azione D – Investimenti per favorire evoluzione allevamenti verso modelli più sostenibili: Benessere 
animale, ovvero interventi per aumentare il livello di benessere/biosicurezza in stalla, automazione 
mungitura e preparazione automatizzata razione. 
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SRD06 Investimenti per la prevenzione 

ed il ripristino del potenziale produttivo 

agricolo 

L’intervento sostiene investimenti di prevenzione attivi 

e investimenti per il ripristino del potenziale 

danneggiato da calamità naturali  
 

 Azione 1 – Investimenti per la prevenzione da danni da calamità naturali, 

eventi climatici avversi e di tipo biotico (comprese le epizoozie); 

 Azione 2 – Investimenti per il ripristino dei danni da … 
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SRD06 Investimenti per la prevenzione 

ed il ripristino del potenziale … 

Interventi: 

Azione 1 - Prevenzione abiotiche (es. grandine, gelo, pioggia): reti antigrandine, sistemi 

prevenzione danni da gelo, reti antipioggia; Prevenzione biotiche (patologie vegetali, 

epizoozie): reti antinsetto, misure biosicurezza allevamenti; 

Azione 2 - Ripristino potenziale produttivo distrutto da calamità.  

 

Beneficiari: agricoltori con punteggio preferenziale IAP/CD Inps 

Tipologia di sostegno: rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un 

beneficiario dettagliati a livello di bando specifico 

Intensità di contributo: 

Azione 1 – prevenzione: 65 % della spesa ammessa  

Azione 2 – ripristino: 50 % della spesa ammessa 
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Finalita’ mis. SRE01 Insediamento giovani 
 

Promuovere il ricambio generazionale favorendo 

l’insediamento di giovani agricoltori con ruolo 

imprenditoriale: 
 

 Incentivare l’insediamento di giovani agricoltori che si insediano per la prima 

volta come capoazienda in agricoltura 

 

 Favorire la costituzione e lo sviluppo di imprese competitive, rispettose 

dell’ambiente e integrate nel territorio rurale 
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Tipologia di sostegno  
 

Premio per il finanziamento delle spese sostenute dal giovane agricoltore 

per l’insediamento di 40.000 euro. 

Nel Pacchetto Giovani oltre alla misura dell’insediamento, sono attivabili le mis. 

SRD01/SRD02 relativa al sostegno per immobilizzazioni materiali e la mis. 

SRD03 per investimenti volti alla diversificazione delle attività delle imprese 

agricole.  

Si attuerà solo tramite il pacchetto optando tra le due categorie precedenti o per 

entrambi. 

Al fine di assicurare il processo di formazione e aggiornamento dei giovani neo-

insediati, il beneficiario dovrà aderire ad azioni di formazione e/o consulenza.  
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Beneficiari della misura  
 

Giovani agricoltori che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in 
qualità di capo dell’azienda e presentano i necessari requisiti soggettivi ed 
oggettivi, fermo restando gli ulteriori vincoli previsti.  

Requisiti soggettivi: 

 età compresa tra i 18 anni (compiuti) ed i 40 anni (anche compiuti) al momento 
della presentazione della domanda 

 aver frequentato la scuola dell’obbligo 

 possedere conoscenze e competenze professionali adeguate (al più tardi entro 
36 mesi dalla concessione aiuto) 

 diventare IAP entro 36 mesi dalla concessione aiuto 

 condurre l’azienda per almeno 36 mesi dalla concessione aiuto 
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Il sostegno è subordinato a: 

 presentazione del piano aziendale che coordina le diverse misure attivate 
nell’ambito del progetto integrato; 

 impegno all’assunzione di responsabilità o corresponsabilità civile e fiscale nella 
gestione di un'azienda agricola in Veneto, in qualità di: 

a) titolare, mediante l'acquisizione dell'azienda agricola attraverso atto pubblico o 
scrittura privata registrata; 

b) socio e amministratore di una società di persone avente per oggetto la gestione di 
un'azienda agricola. Nello statuto il giovane deve avere la rappresentanza legale 
ordinaria e straordinaria in forma esclusiva;  

c) socio amministratore di società di capitale (unico oggetto sociale gestione azienda 
agricola). 

 

 

Requisiti per l’accesso (1)  
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Requisiti per l’accesso (2)  

 

Non sono ammissibili: 
 la costituzione della nuova impresa da un frazionamento di un’azienda preesistente in ambito 
familiare; 

 il passaggio di titolarità dell’azienda, anche per quota, tra coniugi; 

 l’erogazione di più di un premio di insediamento per azienda. 
 

L’insediamento deve avvenire sulla base di un piano aziendale. 

L’insediamento non può essere antecedente a 24 mesi precedenti la data di 
presentazione della domanda di sostegno. 

Sono previste soglie di dimensione economica minima pari a 15.000 euro in 
zona montana e 20.000 euro nelle altre zone di Produzione Standard (tabellare). 
Tolta la soglia soglia massima di a 250.000 euro. 
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Descrizione UM 

Zona 

montana 

15.000 

Altre  

zone 

20.000 

Frumento tenero Ha 10,8 14,3 

Mais Ha 9,5 12,6 

Riso Ha 7,3 9,8 

Barbabietola da zucchero  Ha 4,4 5,8 

Tabacco Ha 1,5 2,0 

Soia Ha 14,7 19,5 

Ortaggi freschi in pieno campo Ha 0,8 1,0 

Ortaggi freschi in serra Ha 0,4 0,5 

Fiori e piante ornamentali in serra Ha 0,1 0,1 

Frutta fresca di origine temperata Ha 1,5 2,0 

Vigneti per uva da vino di qualità (DOP IGP) Ha 0,9 1,2 

Bovini maschi da 1 a meno di 2 anni Nr capi 20,3 27,0 

Vacche lattifere Nr capi 7,0 9,3 

Scrofe da riproduzione > 50 Kg Nr capi 8,9 11,9 

Altri suini (verri e suini da ingrasso > 20 Kg) Nr capi 24,0 31,9 

Polli da carne – broilers centinaia capi 933,8 1244,0 

Galline ovaiole  centinaia capi 498,8 665,3 

 

Soglie 2023-2027 
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Finalita’ mis. SRE03 Insediamento 
settore forestale 

Promuovere lo sviluppo nel settore forestale 

favorendo l’insediamento di operatori forestali (anche 

se non giovani) con ruolo imprenditoriale: 
 

 Per favorire la costituzione e lo sviluppo di imprese forestali competitive, 

rispettose dell’ambiente e integrate nel territorio rurale 

 

 Sarà simile all’insediamento dei giovani agricoltori che si insediano per la 

prima, ma la possibilità è estesa anche a soggetti non giovani, mancando la 

definizione di giovane imprenditore forestale 
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Finalita’ della mis. SRD03  
Diversificazione imprese  

Promuovere sostegno agli investimenti finalizzati alla 

diversificazione delle attività e delle funzioni svolte 

dall’impresa agricola in attività extra agricole: 
 

 Sociali attraverso l’agricoltura sociale; 

 Turistiche attraverso la fattoria didattica, l’ospitalità agrituristica e il turismo rurale; 

 Trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli; 

 Servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura e manutenzione di spazi non 

agricoli; 

 Energetici, limitati alla vendita di energia derivante prevalentemente da reflui 

zootecnici. 
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Tipologia di sostegno  
 

Beneficiari: imprenditori agricoli art. 2135 del codice civile. 

 

Intensità dell’aiuto: 

- Interventi edilizi o di miglioramenti dei beni immobili 50/40% montagna/altre 

zone della spesa ammessa. 

 - Acquisto di nuove dotazioni e attrezzature, software, brevetti, marchi 

commerciali 45/35% montagna/altre zone della spesa ammessa. 

   

Agli aiuti previsti dal presente intervento si applicano le condizioni di cui al 

regolamento n. 1407/2013 “aiuti de minimis”: 200.000 euro nell’arco di tre esercizi 

finanziari. 
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Misura SRD01 – Investimenti  
non produttivi con finalità ambientale 

Spese (al 100%) riguardanti investimenti non produttivi collegati al 

conseguimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali: 

 Recupero naturalistico-ambientale e riqualificazione paesaggistica di spazi 

aperti montani/collinari abbandonati e degradati 

 Introduzione di infrastrutture verdi: 

- Corridoi ecologici (fasce tampone/siepi) e boschetti; 

-  Riqualificazione della rete idraulica minore (fossato di nuova realizzazione o oggetto di 

riqualifica); 

-  Fasce inerbite e canali erbosi (fasce inerbite disposte lungo i lati degli appezzamenti/corsi e 

specchi d’acqua, i canali erbosi lungo ad un solo lato degli appezzamenti). 

 Strutture funzionali all’incremento e valorizzazione della biodiversità 

naturalistica. Strutture per l’osservazione dell’avifauna; strutture funzionali alla diffusione 

della fauna selvatica; aree umide; strutture per la raccolta del patrimonio biogenetico. 

 

 



Cofinanziato dall'Unione Europea 
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Misure ACA:  

pagamenti impegni  

agro-climatici-ambientali 

 ACA3 – Tecniche agronomiche a ridotto impatto ambientale 

 ACA2;6;20 – Ottimizzazione ambientale tecniche agronomiche ed irrigue 

 ACA10 – Gestione attiva di infrastrutture ecologiche 

 ACA8 – Gestione prati e pascoli 

 ACA15 – Agricoltori custodi della biodiversità 

 ACA4; ACA13 – Miglioramento della qualità dei suoli agricoli 

 ACA19 – Riduzione impiego fitofarmaci 
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ACA3 – Tec. agronomiche ridotto impatto 
ambientale 

 

 IMPEGNI PER L’INTRODUZIONE O IL MANTENIMENTO 

DELL’AGRICOLTURA CONSERVATIVA (NT) 

Divieti: inversione strati del terreno, aratura e di operazioni di preparazione del letto di semina, anche 

solo sulla fila. Possibile uso di decompattatori, in casi determinati. Divieto di ripuntatura. 

Trinciatura lunga e mantenimento in loco dei residui colturali della coltura principale. 

Altri impegni avvicendamenti, fertilizzanti e difesa. 

PREMI 

- INTRODUZIONE 500 EURO/ETTARO/ANNO 

- MANTENIMENTO 450 EURO/ETTARO/ANNO 

 

NOTA BENE: per tutti i premi ACA non è possibile al momento calcolare la riduzione in 

relazione alle possibili sovrapposizioni con ECOSCHEMI primo pilastro. 

 

 

Bando 1° trimestre 2023 
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ACA2;6;20 – Ottimizzazione ambient. Tecniche 
agronomiche/irrigue; mis. a pacchetto 

 Copertura continuativa del suolo, con alternanza di colture seminative 

“principali”, cover crops ed erbai primaverili-estivi sul medesimo appezzamento 

(min. 25% SOI); ACA6. 

 Riduzione del 30% dei concimi azotati e distribuzione ottimizzata dei 

fertilizzanti, prendendo come riferimento la Tabella “MAS”; ACA20; AZIONE 1. 

 Compilazione del Registro di coltivazione, che comprende tutte le operazioni 

svolte in ottemperanza agli obblighi di intervento. 

 Con disponibilità irrigua, riduzione dei volumi d’acqua utilizzati durante la 

stagione vegetativa, prendendo come riferimento le modalità irrigue per 

aspersione, microirrigazione e fertirrigazione: adesione IRRIFRAME; ACA2. 
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ACA2;6;20 – Ottimizzazione ambient. Tecniche 

agronomiche/irrigue 

Colture Impegno irriguo 

ACA2  

(€/Ha) 

Impegno cover 

crops ACA6  

(€/Ha) 

Impegni 

fertilizzanti ACA20 

azione 1 (€/Ha) 

Tabacco e pomodoro 

industria 

250 150 350 

Mais, soia, bietola 200 150 300, 80, 300 

Frutteti 280 150 230 

Vigneti 190 150 300 

Cereali autunno-vernini - 150 150 



Cofinanziato dall'Unione Europea 
Le opinioni espresse appartengono tuttavia al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
dell'Unione europea. Nè l'Unione europea nè l'amministrazione erogatrice possono esserne ritenute responsabili.  

 

ACA10– Gestione attiva infrastrutture 
ecologiche 

 

 presenza di una formazione arborea/arbustiva con siepi, fasce tampone e 

boschetti (max 2000 mq). Per le siepi/fasce tampone, presenza di un modulo 

base con 1 metro di fascia arborea cui sono associati 5 metri di fascia inerbita per 

una larghezza minima di impegno pari a 6 metri. 

 trinciatura della fascia erbacea almeno una volta l’anno. 

 divieto di impiego di prodotti fitosanitari, compresi i diserbanti non residuali e 

fertilizzanti di sintesi chimica e organici. Divieto di impiego di fanghi. 

 divieto di taglio a raso delle formazioni arboreo/arbustive. 

 regolamentazione delle potature in riferimento alle diverse specie che 

compongono le formazioni lineari.  

 controllo delle specie erbacee, lianose e arboreo-arbustive invadenti. 
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ACA10– Gestione attiva infrastrutture 
ecologiche 

 

Azione  Premio 

10.1 Formazioni arboree/arbustive (FT 

e siepi) (*) (**) 

2,53 €/metro lineare 

10.2 Formazioni lineari erbacee 0,14 €/metro quadrato 

 

10.3 Boschetti nei campi (1 max 2000 

metri quadri) (*) 

1,6 €/metro quadro 

 

10.4 Prati umidi/zone umide 590 €/ettaro 

 

10.6 Rete idraulica minore 2,28 €/metro lineare 

 
 

* Non sovrapponibile con BCAA8 (elementi naturalistici 4%) 

** Ridotto fino a 2,01 in funzione della eventuale sovrapposizione con BCAA4 Condizionalità 
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ACA8 – Gestione prati e pascoli permanenti 
 
 

 Esecuzione di sfalcio/sfalci compatibili con produttività:  

- da 2 a 4 in pianura, collina e media montagna (fino a 1200 m slm);  

- da 1 a 3 alta montagna (> 1200 m slm).  

- STRALCIO: Taglio frazionato degli appezzamenti.  

 

 Divieto di impiego di prodotti fitosanitari, diserbanti e di fertilizzanti di sintesi 

chimica. 

 Mantenimento degli elementi arboreo-arbustivi degli appezzamenti.  

 Per i pascoli (minimo 0,2 UBA) razionale sfruttamento con dislocamento 

turnato della mandria; max 2 UBA in ZVN 4 UBA ZO. 
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Azione  Premio 

8.1 Gestione sostenibile prati 

permanenti 

190 €/ettaro 

 

8.2 Gestione sostenibile dei prati-

pascoli permanenti 

100 €/ettaro 

 

8.3 Gestione sostenibile dei pascoli 

permanenti incluse le PLT 

100 €/ettaro 

 

 

ACA8 – Gestione prati e pascoli permanenti 
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ACA14 – Allevatori custodi  
 
 

ALLEVATORI CUSTODI (razze bovine, equine, avicole e ovine in via 

d’estinzione/erosione genetica): 

Dovrà essere almeno mantenuta la numerosità del primo anno per tutto il periodo di impegno di 5 

anni, con facoltà di aumento del numero dei soggetti sino al 100% , rispetto del numero 

complessivo dei soggetti, a parità di UBA richieste a pagamento agroambientale con la domanda 

del primo anno, per ogni anno di impegno. 

 

Bando 1° trimestre 2023 

PREMI PRINCIPALI: 

- BOVINI, Burlina 400 euro/UBA/anno; Rendena, Grigio alpina e Grauvieh 

200 euro/UBA anno 

- OVINI, pecora Lamon, Foza 500 euro/UBA/anno; pecora Alpagota; 

Brogna 400 euri/UBA/anno 



Cofinanziato dall'Unione Europea 
Le opinioni espresse appartengono tuttavia al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
dell'Unione europea. Nè l'Unione europea nè l'amministrazione erogatrice possono esserne ritenute responsabili.  

 

ACA 4 E ACA 13 – Apporto SO ai suoli e 
gestione effluenti zootecnici 

 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ E IMPEGNI 

Per ACA 4 sono ammessi gli effluenti palabili esclusivamente su superfici classificate a 

ridotta dotazione di Carbonio Organico (inferiore al 2%). L’azienda si impegna a ricevere 

effluenti palabili per l’intero periodo d’impegno su una superficie minima pari a 25% SAU 

seminativa, con interramento contestuale alla distribuzione. 

Per ACA 13 sono ammessi effluenti palabili e non palabili su due azioni distinte tra loro 

alternative (non sulle stesse superfici in un dato anno). L’impegno prevede l’adozione di 

tecniche di distribuzione per ridurre le emissioni.  

Obbligo di presentazione Comunicazione Nitrati sotto soglia e pianificazione distribuzione e 

registrazione Web operazioni; per ACA 4 e Registro fertilizzanti ACA 13. 
 

 

 

PREMI: 

- ACA 4, 150 euro/Ha/anno 

- ACA 13, 80 euro/Ha/anno 

Bando 4° trimestre 2023 
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ACA 19 – Riduzione impiego fitofarmaci 
 
 

 Azione 1 – Riduzione del 50% della deriva dei prodotti fitosanitari 

 Azione 2 – Riduzione dell’impiego dei fitofarmaci con sostanze attive più 

pericolose 

 Azione 3 – Adozione di strategie avanzate di difesa delle colture con metodi 

biotecnologici e biologici 

Le azioni sono tra loro cumulabili. 

L’azione 1 prevede l’utilizzo di atomizzatori e irroratori che contengono l’effetto deriva.  

L’azione 2 prevede che, rispetto a determinati PF considerati più pericolosi per la presenza negli 

acquiferi e/o per le loro caratteristiche intrinseche, sia limitato il numero massimo di interventi e/o 

altre limitazioni di uso per le colture erbacee, arboree e orticole.  

L’azione 3 prevede l’adozione di specifici metodi di difesa biotecnologici e biologici (es. confusione 

sessuale, PF biologici, antagonisti e parassitoidi, sostanze attive induttrici di resistenza).  
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ACA 19 – Riduzione impiego fitofarmaci 
 

Azioni Colture Premio 

Azione 1 Fruttiferi 15 €/ettaro 

Vite 15 €/ettaro 

Orticole 10 €/ettaro 

Seminativi 10 €/ettaro 

Azione 2 Fruttiferi (pomacee/drupacee) 250 €/ettaro  

Fruttiferi (altri) 80 €/ettaro  

Vite 240 €/ettaro  

Orticole 200 €/ettaro  

Seminativi 68 €/ettaro  

Azione 3 In funzione impegno Variabile 
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SRA29 - Agricoltura biologica 

 Azione 1 – Pagamenti per la conversione in pratiche e metodi di agricoltura 

biologica 

 Azione 2 – Pagamenti per il mantenimento in pratiche e metodi di agricoltura 

biologica 

Il limite minimo di SAU aziendale è pari ad 1 ha. L’azienda deve essere assoggettata al metodo 

biologico su tutta la SAU aziendale, pari ad almeno una UTE completa.  

Le superfici eleggibili alla conversione devono essere notificate prima dell’avvio del periodo 

di impegno: ovvero per il 2023-2027, prima del 31/12/2022. 

Per le superfici foraggere non è più necessaria, oltre i 5 ettari, la presenza dell’allevamento biologico. 

Non sono ammessi a pagamento i produttori che si siano già ritirati dall’applicazione dei disciplinari 

biologici dopo aver ricevuto provvidenze quinquennali.  
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SRA29 - Agricoltura biologica 
Azione 1 Conversione  

Azione 2 Mantenimento  

Premio 

Az. 1 Seminativi 400 €/ettaro 

Az. 1 Orticole 900 €/ettaro 

Az. 1 Vite 700 €/ettaro 

Az. 1 Fruttiferi 800 €/ettaro 

Az. 1 Prato stabile 300 €/ettaro 

Az. 1 Pascolo 160 €/ettaro 

Az. 1 Orticole in serra 900 €/ettaro 

Az. 2 Seminativi 320 €/ettaro 

Az. 2 Orticole 780 €/ettaro 

Az. 2 Vite 500 €/ettaro 

Az. 2 Fruttiferi 700 €/ettaro 

Az. 2 Prato stabile 250 €/ettaro 

Az. 2 Pascolo 130 €/ettaro 

Az. 2 Orticole in serra 800 €/ettaro 
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SRB01 – Indennità compensativa zona montana 
 

Requisiti di ammissibilità della domanda: 

Condurre le superfici per le quali si richiede l’aiuto. 

Percentuale superficie aziendale totale (S.A.T.) ricadente in zona montana della Regione Veneto 

superiore al 50 %.  

Per le aziende zootecniche, avere codice ASL allevamento bovino, ovicaprino o equino.  

Non sono ammissibili a premio le seguenti superfici: 

Colture in serra, vivai , funghi, vigneti. Pascoli solo nel caso di aziende non zootecniche. 

Impegni da mantenere: 

Proseguire l’attività agricola in zona montana nell’anno della presentazione dell’aiuto. 

Per le aziende zootecniche allevare bestiame (almeno 1 UBA) bovino, ovi-caprino, con utilizzo 

foraggero delle superfici per cui viene richiesta l’indennità, per un periodo minimo di 3 mesi all’anno. 

Carico minimo di bestiame di 0,2 UBA per ettaro di superficie ammessa a contributo. 
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CSR 2023-2027:  
PASSI SVOLTI E PROSSIMI PASSI 
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PASSI SVOLTI 
→  Adozione (GR + CR) della Proposta di CSR 2023-2027 per il Veneto (29 giugno / 26 luglio) 

 

→ Consultazione del Tavolo regionale partenariato PAC2030 (1 luglio – 10 agosto) 

 

→ Invio al Mipaaf della Proposta di CSR 2023-2027 per il Veneto (4 luglio) 

 

→ Pubblicazione online degli esiti della Consultazione del Partenariato PAC2030 (4 ottobre) 

  

→ Completamento PSN PAC 2023-2027 Italia e notifica alla CE (Mipaaf) (21 ottobre) 

 

→ Approvazione PSN PAC 2023-2027 Italia da parte della CE (2 dicembre 2022) 

 

→ Adozione CSR 2023-2027 - DGR n. 14 del 10 gennaio 2023 

 

→ Adozione Cronoprogramma CSR 2023-2027 - DGR n. 120 del 6/02/2023 
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PROSSIMI PASSI 

→  Comitato di monitoraggio del CSR (competente per la definizione dei Criteri di selezione) 

 

→  Predisposizione e approvazione disposizioni attuative: 

o  Convenzione per delega gestione domande aiuto ad AVEPA 

o  Bando per la selezione strategie di sviluppo locale e GAL 

o  Indirizzi procedurali generali     

o  Criteri di selezione degli Interventi (per blocchi di bandi in funzione del 

 cronoprogramma) 

o  Linee Guida Misure 

o  Riduzioni ed esclusioni 

o  Programma Operativo dell’assistenza tecnica al CSR 
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BANDI PER IL 2° TRIMESTRE  

2023 E 2024 DI «TRASCINAMENTO» 

 10.1.2 Ottimizzazione agronomica (seminativi); bandi 2018 e 2022; 

 

 10.1.3 Mantenimento siepi e boschetti; bando 2019 con Consorzi di 

bonifica; 

 

 10.1.6 Impegni naturalistici; bando 2019 con Consorzi di bonifica; 

 

 10.1.7 Allevatori custodi; bando 2019; 

 

 11.1.1 Conversione al metodo biologico; bando 2022. 

Previo adeguamento alla nuova PAC (CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA),  
domande di conferma bandi vecchia programmazione 



Grazie per 
l'attenzione 

End Slide 

Cofinanziato dall'Unione Europea 
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responsabili. 


